
Il tuo testamento 
può far sorridere

Come disporre un lascito a favore di COOPI

COSA SI PUÒ LASCIARE A COOPI

Disporre un lascito a favore di COOPI può significare 
lasciare una somma di denaro, ma anche altri beni come 
beni mobili (quadri o gioielli per esempio), immobili (case, 
terreni, negozi) oppure destinare a COOPI il trattamento 
di fine rapporto o l’assicurazione sulla vita. 

COME VENGONO UTILIZZATI I LASCITI

COOPI utilizzerà i lasciti per finanziare i progetti nei Paesi 
in cui opera. Il testatore potrà scegliere l'area di intervento 
a cui destinarlo: assistenza sanitaria di base; istruzione 
e formazione; interventi in contesti urbani degradati  
e accesso all'acqua potabile; tutela di violenze e abusi; 
interventi di assistenza umanitaria nelle emergenze.
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CHI SIAMO

COOPI, acronimo di Cooperazione Internazionale,  
è un’organizzazione non governativa laica e indipendente. 
Fondata nel 1965, ha realizzato oltre 700 progetti in 50 
Paesi del mondo portando un beneficio diretto a 60 
milioni di persone. Oggi COOPI è presente in 25 Paesi 
con più di 100 progetti di sviluppo e di emergenza.

COOPI: SVILUPPO ED EMERGENZE

COOPI realizza progetti di sviluppo che rispondono alle 
richieste delle comunità interessate e che sono gestiti 
in stretta collaborazione con i partner locali. COOPI, 
inoltre, interviene tempestivamente in soccorso delle 
popolazioni vittime di conflitti o di catastrofi naturali.

“Chi fa un lascito
è come se sopravvivesse in loro,

come se ricominciasse
a vivere una seconda esistenza

attraverso questi bambini,
che diventeranno

adolescenti, adulti, anziani...”

Padre Barbieri, fondatore e Presidente di COOPI



“5 MODI PER SCONFIGGERE LA POVERTÀ”

Salute: COOPI realizza programmi di assistenza 
sanitaria di base volti a migliorare le condizioni  
di salute della popolazione locale.

Istruzione: COOPI promuove l'istruzione e la 
formazione professionale per favorire la crescita 
del potenziale umano, l'indipendenza economica e 
l'autonomia decisionale dei singoli e delle comunità 
locali.

Ambiente: COOPI interviene in contesti urbani 
degradati con opere di risanamento ambientale, 
come la costruzione di strade, reti fognarie  
e discariche.

Diritti Umani: COOPI tutela le vittime di violenza  
e abusi, con particolare attenzione alle categorie  
più vulnerabili, e promuove il rispetto dei dirittti 
umani e la valorizzazione delle differenze culturali.

Assistenza Umanitaria: COOPI interviene a favore 
dei rifugiati e a fianco delle popolazioni colpite  
da catastrofi naturali, assicurando loro beni di prima 
necessità e assistenza medica di primo soccorso.

FARE TESTAMENTO:  
UN GESTO CHE PUÒ FAR SORRIDERE 

Molte persone guardano al testamento con timore  
e pensano che sia inutile dal momento che la legge 
italiana interviene con la successione legittima nella 
ripartizione dei beni. In realtà fare testamento è un gesto 
estremamente importante che può anche regalare 
un sorriso: ai tuoi cari, perché permette di tutelarli 
e di pensare al loro futuro e a molte persone del Sud 
del mondo perché, con un lascito a favore di Coopi,  
è possibile migliorare la qualità della loro vita.

COSA OCCORRE SAPERE

In presenza di eredi legittimi, il testatore non dispone  
di tutto il proprio patrimonio che, per legge, viene diviso 
idealmente in due parti: la quota di riserva, che spetta  
di diritto agli eredi, e la quota disponibile, che il testatore 
può destinare secondo la propria volontà. Solo nel 
caso in cui non vi siano eredi, il testatore può decidere 
liberamente di tutte le proprie sostanze. In assenza  
di testamento valido e di eredi, invece, il patrimonio passa 
interamente allo Stato.

COME FARE TESTAMENTO

Fare testamento è più semplice ed economico di quanto 
comunemente si pensi, sia che si decida di farlo da sé, 
sia che si preferisca affidarsi ad un professionista. 
Tra le diverse forme esistenti, le più comuni sono tre: 
testamento olografo, pubblico e segreto. 

Il testamento olografo è la forma più semplice ed 
economica per esprimere le proprie volontà. Deve essere 
redatto dal testatore interamente a mano e deve recare 
data (giorno, mese e anno) e firma (nome e cognome) 
alla fine delle disposizioni.

Il testamento pubblico viene redatto dal notaio in 
presenza del testatore e di due testimoni, che sono tenuti 
a firmarlo e a mantenere il più stretto riserbo riguardo  
ai contenuti. Questa forma di testamento offre le maggiori 
garanzie di riservatezza perché resta conservata presso 
lo studio notarile.

Il testamento segreto può essere scritto dal testatore 
o da una terza persona e viene consegnato in busta 
sigillata al notaio alla presenza di due testimoni. Questa 
terza soluzione offre la massima riservatezza e buone 
garanzie di conservazione.


